
 

Ernesto fu un paziente dell’Ospedale Psichiatrico, ammesso con ricovero volontario nel 

1926. La diagnosi, al momento dell’ammissione, fu di imbecillità con orientamenti 

paranoidi in fase di eccitamento. Morì nel 1942 per epatite marasma.  
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LIBERTÀ 

 

 

Libertà? D’accordo. 

 

Allora dov’è la libertà per un operaio disoccupato, 

dov’è la libertà per una famiglia 

priva degli alimenti necessari a 

causa della riduzione dei salari; 

 

dov’è la libertà del piccolo 

commerciante o del piccolo 

industriale angosciato dalla crisi; 

 

dov’è la libertà del contadino 

che vende male i suoi 

prodotti; 

 

 dov’è la libertà dello 

studente che vede tutte le vie 

dell’avvenire chiuse? 

 

O libertà tu sei in questo tempo un 

nome vano… 

 

Ernesto 
 


